
DECISIONI Ancora guai dal Csm per Cle-

mentina Forleo. Il gip milanese sarà processa-

ta dalla sezione disciplinare dell’ordine di au-

togoverno della magistratura per l’ordinanza

datata luglio 2007. In

quell’ordinanza la

Forleo chiedeva alle

Camere l’autorizza-

azione all’uso delle intercetta-
zioni di alcuni parlamentari,
tra cuiPiero Fassinoe Massimo
D’Alema, nell’inchiesta sulla
fallita scalata di Unipol al dan-
ni della Bnl. L’udienza a Palaz-
zodeiMarescialli è inprogram-
ma il prossimo 27 giugno.
Nel rinvio a giudizio disposto
dal sostituto procuratore della
Cassazione, Federico Sorrenti-
no, il magistrato contesta alla
Forleo, tra le altre cose, di aver
inserito nelprovvedimento un
«abnorme e non richiesto giu-
dizio anticipato caratterizzato
da accenti suggestivi e stigma-
tizzatori, violando in questo

modo l’obbligo di imparziali-
tà, correttezza ed equilibrio». A
promuovere l’azione discipli-
nare era stato, alla fine dello
scorso novembre, il procurato-
re generale della Suprema Cor-
te, Mario Delli Priscoli.
Nell’ordinanzarelativaal tenta-
tivo di scalata della Unipol di
Giovanni Consorte, la Forleo
aveva tra l’altro definito «con-
sapevoli complici di un dise-
gno criminoso» l’attuale mini-
strodegliEsteriMassimoD’Ale-
ma e il senatore Nicola La Tor-
re, ipotizzandoper loro ilpossi-
bileconcorsonel reatodiaggio-
taggio.E liavevadescritti, insie-
me al leader dei Ds Piero Fassi-
no, come «pronti e disponibili
a fornire i loroapporti istituzio-
nali, in totale spregio dello Sta-
to di diritto».
Una volta preso atto della deci-
sione del Csm, il gip milanese
si è detta «stupita per quanto

sta accadendo, pensavo di aver
chiarito, insieme al mio difen-
sore, tutti gli aspetti processua-
li della questione, rifacendomi
adun’autorevoledottrinagiuri-
sprudenziale».
IldifensoredellaForleonelgiu-
dizio disciplinare sarà il procu-
ratore di Asti, Maurizio Laudi.
Laudi ha spiegato come secon-
dol’accusa ilgip«avrebbeanti-
cipato valutazioni di responsa-
bilità di parlamentari che non
erano iscritti nel registro degli
indagati, esorbitando in que-
sto modo dalle motivazioni
del provvedimento».
Il procuratore di Asti intanto
sta lavorando alla memoria da
depositare «la prossima setti-
manaosubitodopoPasqua»al-
la prima commissione del
Csm, che ha avviato la proce-
dura di trasferimento di ufficio
per incompatibilità ambienta-
lee funzionaledopo le esterna-

zioni del magistrato a proposi-
todi intimidazioni (rimastepri-
ve di riscontro) nei suoi con-
fronti da parte di organi istitu-
zionali.
La prima commissione, che ha
concluso a metà dello scorso
febbraio l’indagine e disposto
all’ unanimità il deposito degli
atti, una volta ricevuta la me-

moriadifensivadecideràsepro-
porre al plenum l’archiviazio-
ne della procedura o il trasferi-
mento d’ufficio.
Il ministro della Giustizia, Lui-
giScotti,commentandoledeci-
sioni dell’organo di autogover-
no della magistratura, ha spie-
gato che «bisogna rispettare la
giustizia anche quando è am-

ministrata dalla sezione disci-
plinare del Csm. Il caso Forleo
è molto, molto complesso ed
ha avuto un impatto emotivo
forte sull’opinione pubblica,
che si è appassionata molto a
questavicenda.Nonrestaquin-
dicheaspettarecheilCsm,dal-
l’alto della sua imparzialità, de-
cida per il meglio».

«Vicenda complessa
aspettiamo decisioni»

«Nessuno toglierà lo frequenze a
Rete4». Ne è sicuro il presidente
di Mediaset Fedele Confalonieri:
sulla vicenda di Europa 7, nono-
stante «molti parlino di sottrarre
le frequenze di Rete4, non c'è
niente di tutto questo». Media-
set è «tranquilla» anche dopo la
sentenza della Corte di Giustizia
Ue,chehaaccolto il ricorsodiEu-
ropa7dell'imprenditoreDiStefa-
no, e ribadisce che «le nostre fre-
quenze non saranno toccate, al
massimo ci sarà un risarcimen-
to».Perché,nonostantequel che
dice la cattiva informazione «La
Corte di Giustizia ha espresso un
parere rinviando al Consiglio di

Stato per i provvedimenti del ca-
so, sostenendochenonsonosta-
te seguite procedure eque e cor-
rette. Sarà il Consiglio di Stato a
decidere se Europa7 ha diritto al
risarcimento. Questo signore ha
avuto una concessione presen-
tando un programma da libro
deisogni,avendosolodueimpie-
gati.Lenostre frequenzesonoso-
lide incasa nostrae nonsaranno
toccate da nessuno. È da vedere
anche se verrà concesso un risar-
cimento, perché questo signore
non ha speso una lira».
Replica il ministro Gentiloni:
inutile ficcare sotto un tappeto
leanomaliedelsistematv:«Ipro-

blemi sono lì il lavoro che il par-
lamento ha avviato nella scorsa
legislatura dovrà essere ripreso,
ma credo che anche per le sen-
tenze della giustizia europea
qualsiasi maggioranza dovrà af-
frontare questi problemi». Con-
falonieri ribatte: «La leggeGenti-
loninonèpassataperché troppo

anti Mediaset, troppo sfacciata
nella sua strumentalità, troppo
distruttiva di ricchezza e capaci-
tà industriali», tantodaessere,di-
ce, criticata persino da sinistra.
Caduta di stile, dice Roberto
Cuillo, Pd: «Su Europa 7 non c'è
stata mala informazione, non
c'e stata alcuna informazione».E
Giulietti,Articolo21,usa il sarca-
smo: «Già che c'era poteva an-
nunciare anche che se vincerà
Berlusconi verrà dichiarata guer-
ra all'Europa, bombardata la
Commissione Europea, impri-
gionati i parlamentari dissidenti
e chiesto l'arresto per Di Stefano
e i suoi legali. O proporre l'esilio
per ogni eventuale concorren-
te».

■ / Milano

Confalonieri: Rete4 non andrà sul satellite
«Europa7 non avrà le frequenze. Tutt’al più un risarcimento». Poi attacca la riforma Gentiloni

Il Guardasigilli

TENSIONE È ancora scon-

tro tra procura di Milano e

governo sul caso Abu

Omar. La nuova occasione

è arrivata nel processo sul

rapimento dell’imam egizia-

no, un rapimento per cui sono
state imputate 35 persone, tra i
quali l'ex direttore del Sismi Nic-
colò Pollari.
In aula i procuratori aggiunti Ar-
mandoSpataroeFerdinandoPo-
marici sono stati molto duri con
l’esecutivo guidato da Romano
Prodi, criticandone aspramente
ilcomportamentotenutoriguar-
do al segreto di stato. Secondo i
due pubblici ministeri il gover-
no ha mostrato «ambiguità e in-

certezza» sul segreto e le risposte
date alla giustizia «sono state
benlungidall'esserechiarificatri-
ci». Pomarici ha parlato aperta-
mente di «un esecutivo che non
haofferto leale collaborazioneal
processo, ma sleale opposizio-
ne».
Armando Spataro invece, dopo
aver ripreso le parole del gip di
Brescia che ha prosciolto i pm di
Milano dall'accusa di aver viola-
to il segreto di Stato («le risposte
fornite da Prodi sono lungi dall'
apparire chiarificatrici in merito
all'opposizionedel segretodiSta-
to sull'oggetto del processo per il
rapimento dell'imam»), si è la-
mentato del fatto che «nel con-
flitto davanti alla Consulta la
Presidenza del consiglio dei mi-
nistri ha fatto suoi argomenti
strumentalidiPollari senzainter-
loquireconlaprocurae laprocu-
ra generale di Milano prima di

assumere le sue determinazio-
ni».
Spataro e Pomarici hanno an-
chedepositatounamemoriasul-
lo scontro con il governo Prodi,
memoria in cui tra le altre cose è
scrittoche«ilconflittodiattribu-
zioni ha alla base un conflitto di
interessidelgenerale NicolòPol-
lari, cioè su informazioni parzia-
li, inesatte e contenenti gravi
omissioni nella descrizione dei
fatti fornite al medesimo dal ge-
nerale Nicolò Pollari contempo-
raneamente direttore del Sismi
ed imputato».
Puntuale è arrivata la replica di
Palazzo Chigi. In un comunica-
to la presidenza del Consiglio
dei ministri «respinge con fer-
mezza le valutazioni critiche ri-
guardanti un presunto compor-
tamento“sleale”dapartedelGo-
verno sul caso Abu Omar. Il Go-
vernoBerlusconiappose il segre-

to di Stato in seguito alla vicen-
da e il Governo Prodi lo confer-
mò su espressa richiesta del go-
vernoprecedenteall'attodelpas-
saggio delle consegne».
Ieri intanto il giudice Oscar Ma-
gi ha rimandato l’udienza al
prossimo 19 marzo, quando de-
ciderà se accogliere le richieste
delledifese e protrarre la sospen-
sione del processo in attesa della
Consulta o se riprendere le
udienzecomechiede laprocura.
Secondo i pm milanesi infatti lo
imporrebberoi«fattinuovi»ulti-
mamente emersi, tra i quali l'ar-
chiviazionedelgipdiBresciae la
“scoperta”, tragliattidell'indagi-
ne bresciana, di alcuni appunti
di Pollari. Carte dalle quali si
evincechefuilGeneraleasugge-
rirealGovernolalineadaadotta-
re davanti alla Consulta, com-
prese le accuse alla Procura.
 gi.ca.

Rapimento Abu Omar, scontro gip-governo
«Da Prodi risposte non chiare». Palazzo Chigi replica: «Nessun comportamento sleale»

Il ministro: non si può
tenere i problemi
sotto il tappeto
Il Parlamento dovrà
risolverli

PALINSESTI RAI

Cuillo: Bergamini
collusa con Mediaset
Lei: lo querelo

Nella richiesta alle
Camere di usare
le registrazioni
«violata imparzialità
e correttezza»

Caso Unipol, il Csm
processa la Forleo
per le intercettazioni
Alla disciplinare per l’ordinanza «abnorme»
Il magistrato stupita: «Ho già chiarito tutto»

Il Gip di Milano Clementina Forleo Foto di Ettore Ferrari/ Ansa

IN ITALIA

«Bisogna rispettare la
giustizia anche quando è
amministrata dalla sezione
disciplinare del Consiglio
superiore della
magistratura. Aspettiamo

che questa, nella sua
imparzialità, dica la sua
parola». Così ieri ha
commentato il Guardasigilli,
Luigi Scotti, a margine
dell'inaugurazione dell'anno
giudiziario del Consiglio
nazionale forense, a
proposito del rinvio a

giudizio davanti al Tribunale
delle toghe disposto dalla
Procura generale della
Cassazione per il gip di
Milano Clementina Forleo.
«Il caso Forleo è complesso
- ha sottolineato il ministro -
ed ha avuto un impatto forte
sull’opinione pubblica».

Atti di bullismo, sospesi tutto l’anno
Due studenti avevano convinto un compagno disabile ad aggredire un altro ragazzo

Medico omicida-suicida
Da vescovo no ai funerali

■ Scontro tra Deborah Berga-
mini e Roberto Cuillo. Il vicere-
sponsabileinformazionedelPar-
tito democratico martedì aveva
accusato il Pdl di considerare la
Raicomeun«bottino»dasparti-
reechelaBergamini - exrespon-
sabile del marketing di viale
Mazzinicoinvoltanelle intercet-
tazioni dello scandalo Rai-Me-
diasetsuipresuntipalinsesticon-
cordati - «prendeva uno stipen-
dio» per aiutare l’azienda del Bi-
scione.
E ieri la Bergamini - ora candida-
taconilPdl -haannunciatoque-
rela: «Il sig. Cuillo si troverà a ri-
spondereintribunalediafferma-
zioni false e ingiuriose, che ledo-
nolamiaprofessionalità, ricono-
sciuta dalla stessa azienda Rai. Il
signorCuillo-prosegue-dovreb-
be sentirsi obbligato a conoscere
gliaspettiessenzialidiunavicen-
da che ha visto violare le più ele-
mentari regolediunostatodidi-
ritto attraverso la pubblicazione
illegale di brogliacci di mie con-
versazioni senza alcuna rilevan-
za giuridica e la loro manipola-
zione interpretativa, in funzio-
ne di un teorema giornalistico
chenonhatrovatoalcunfonda-
mento nella realtà».
Risponde a stretto giro Cuillo:
«Resto in attesa della notifica
dell'atto di querela della signora
Bergamini.Sonofelicecheuntri-
bunale della Repubblica possa
verificare la veridicità delle mie
affermazioni». Che pi conclude:
«Non si può nascondere che al
momento del processo la signo-
ra Bergamini - aggiunge Cuillo -
si farà scudo dell’immunità par-
lamentare. Io no».
A Cuillo è arrivata la solidarietà
di«Articolo21»:«Ciappare fran-
camenteuncomportamentoso-
pra le righe quello della signora
Bergamini». «Qualora ci fosse
un dibattimento - conclude
“Articolo21”-moltidinoi sipre-
senteranno spontanemante».

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Abu Omar Foto Ansa

■ di Giuseppe Caruso / Milano

ROMA Due studenti di Paler-
mo autori di un grave atto di
bullismoai dannidi un compa-
gno disabile sono stati espulsi
dall’istituto fino alla fine del-
l’anno scolastico: si tratta della
prima volta, dall’introduzione
del nuovo regolamento sanzio-
natorio introdotto dal ministro
dellaPubblica Istruzioneloscor-
so ottobre, che un consiglio
d’istituto applica la massima
sanzione. Questi i fatti, risalenti
allo scorso 29 febbraio, avvenu-
ti all’interno di un istituto pro-
fessionale del capoluogo sicilia-
no: durante una pausa nei corsi
di recupero pomeridiani i due
ragazzi hanno convinto un
compagno di classe, disabile, a

scagliarsi contro un quarto stu-
dente rimasto solo in classe a
scrivere appunti.
La vittima dell’aggressione, col-
todi sorpresa,è statopresoacal-
ci e pugni, con la testa sbattuta
più volte contro il muro: al-
l’ospedale gli viene data una
prognosi di due giorni. Per il
nuovo regolamento questo ti-
po di casi vanno giudicati dal
consiglio d’istituto perché gli
studenti artefici dei fatti sono
«appartenenti a classi diverse».
Questo, riunitosi dopo pochi
giorni, ha optato per la massi-
masanzione: i due studenti isti-
gatorinonpotrannofrequenta-
rele lezioni finoallafinedell’an-
noscolastico.Mentreal ragazzo

disabile,autorematerialedelfat-
to, sono stati inflitti 10 giorni di
sospensione. Le punizioni sa-
ranno comunque impugnabili:
gli studenti, avvalendosi anche
del supporto della famiglia, si
potranno appellare all’organo
di garanzia della scuola.
«Non sono stato informato del-
la vicenda, posso solo dire che
mai fino ad ora, dall’avvio delle
nuove regole disciplinari, era
stata inflitta una punizione così
dura, come la sospensione fino
alla fine dell’anno scolastico».
Così ildirigentescolasticoregio-
nale della Sicilia, Di Stefano,
commentando la vicenda dei
due ragazzi di 17 e 18 anni so-
spesi.

TARANTO No della Curia dio-
cesana di Taranto ai funerali
per Enrico Brandimarte, il me-
dico che il 10 marzo scorso ha
ucciso a colpi di martello la
moglie, Anna Maria Fanelli e
le due figlie, Cristina e Rossel-
la, prima di suicidarsi. Per
Brandimarte la Curia, si legge
in una nota sull sito della dio-
cesi, impartirà solo la benedi-
zione alla salma e una preghie-
ra, una «Liturgia della Parola
che sarà celebrata nella concat-
tedrale di Taranto il 13 marzo
alle 9.30». «Come è noto, la
legge ecclesiastica - si legge in
una nota - proibisce le esequie
ecclesiastiche ai “peccatori ma-
nifesti” tra i quali vanno anno-
verati coloro che attentano al-
la propria vita e a quelli altrui,
in specie se vi sono legami na-
turali e famigliari. Tuttavia, te-
nuto conto della situazione

psichica del dottor Enrico
Brandimarte, di cui è difficile
stabilire il grado di coscienza e
responsabilità, la Chiesa inten-
de invocare anche per lui la
misericordia del Supremo Giu-
dice delle menti e dei cuori, at-
traverso una Liturgia della Pa-
rola», che verrà celebrata oggi.
Ieri invece nella stessa chiesa
l'arcivescovo ha presieduto i
funerali di Anna Maria Fanelli
e delle figlie Cristina e Rossella
Brandimarte. Sono emersi par-
ticolari agghiaccianti circa la
morte delle tre donne colpite,
alcune ripetutamente, a mar-
tellate. L'uomo si è poi reciso il
femore con un bisturi e avreb-
be anche avvisato alcuni colle-
ghi. Il corpo della moglie era
legato al letto matrimoniale
ed era parzialmente svestito. I
cadaveri delle figlie erano in
cucina.

11
giovedì 13 marzo 2008


